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territori attraverso la produzione 
di ricchezza che redistribuiscono 
attraverso lo strumento del lavoro 
e mediante la contribuzione diret-
ta». 

In particolare, ha ricordato il 
docente, gran parte delle imprese 
sono localizzate in tre comuni (San 
Donato, San Giuliano e Peschiera) 
e in generale nel 2022 è stata regi-
strata una crescita del 21 per cento 
rispetto all’anno 2021 in cui c’era 
stato uno stacco positivo del 16 per 
cento rispetto al 2020. E comun-
que, ha confermato il professore, 
il 2022 non è stato un anno di 
exploit in quanto la popolazione 
e le imprese sono state duramente 
colpite dall’aumento dei costi del-
l’energia, pertanto, sebbene sia 
stato anche l’anno della ripresa dei 
consumi, dalle analisi è emerso 
che ha pesato come un macigno 
l’inflazione con redditi uguali o in-
feriori rispetto all’anno previdente 
e quindi i consumatori hanno in-
taccato i loro risparmi. 

Il professor Daniele Cerrato, or-
dinario di economia aziendale e 
condirettore del Cersi, ha fornito 
un insieme di dati che descrivono 
l’andamento dell’economia del Su-
dmilano in un’ottica che tiene con-
to anche del piano demografico e 
sociale per quanto riguarda l’occu-
pazione. 

Il focus è andato dunque su 400 
realtà che hanno nell’insieme 
40.333 dipendenti, mentre i settori 
con un maggior volume di ricavi 
sono quelli impegnati nella forni-
tura di energia elettrica, gas, aria 
condizionata (22,75 per cento dei 
ricavi totali delle top 400), nonché 
nel trasporto, magazzinaggio, ser-
vizi postali (21,10 per cento) e la 
chimica (17,45 per cento). 

Il direttore del «Cittadino» Lo-
renzo Rinaldi ha osservato: «I bi-
lanci delle prime 400 aziende rap-
presentano un aspetto interessan-
te che è l’affresco del Sudmilano: 
un tessuto economico robusto, di-
verso dalla città di Milano, con la 
capacità di fare rete attraverso dei 
progetti che hanno molto da inse-
gnare a tante realtà, compreso il 
Lodigiano». n
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Le imprese del Sudmilano, la 
“terra di mezzo” che fa da cerniera 
tra il Lodigiano e la metropoli lom-
barda, guardano con coraggio al 
futuro su un territorio che è forte 
delle proprie eccellenze, nonché di 
un ricco tessuto fatto di piccole e 
medie imprese a cui si aggiunge 
un’importante realtà di poli com-
merciali. L’analisi di un campione 
di 400 imprese (le prime 400 per 
fatturato, ovvero il 3,7 per cento 
delle attività presenti in questa 
parte di hinterland), con un fattu-
rato complessivo di 39 miliardi di 
euro, posta sotto i riflettori dello 
studio condotto dall’Università 
Cattolica, racconta l’interessante 
panorama che è fonte di ricchezza 
per la comunità di oltre 175 mila 
abitanti e per coloro che lavorano 
questa parte di hinterland. 

I riflettori sono stati puntati 
sullo scenario economico della re-
altà composta da 15 comuni, co-
stellati delle loro aziende che sono 
il loro punto di forza, nel corso del-
l’incontro dal titolo “Lodi-Milano: 
la via della crescita” in cui è stata 
presentata “Valore impresa”, la ri-
cerca sull’economia del Sudmilano 
realizzata da «Il Cittadino» e dal-
l’Università Cattolica di Milano. 

Un lavoro che è stato presenta-
to ieri pomeriggio nella sede di Cit-
tà metropolitana presso Palazzo 
Isimbardi di Milano quale impor-
tante segnale legato al dialogo tra 
istituzioni, panorama aziendale ed 
enti di formazione. Un’importante 
chiave lettura del lavoro condotto 
è stata data  dal professor Fabio Ar-
toldi, ordinario di strategia azien-
dale e imprenditorialità presso 
l’Università Cattolica e direttore 
Cersi (Centro di ricerca per lo svi-
luppo imprenditoriale) che ha 
spiegato: «I territori sono fatti da 
tanti elementi, a partire dai cittadi-
ni, ma anche le imprese abitano i 

Gran parte delle prime 400 
imprese sono localizzate
 a San Donato Milanese, 
San Giuliano Milanese
 e Melegnano
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Giganti  e tante solide 
Pmi, le Top 400 
della “terra di mezzo”
fatturano 39 miliardi

«
L’affresco del 
Sudmilano: un tessuto 
economico robusto, 
diverso da Milano, con 
la capacità di fare rete 
attraverso progetti
 che hanno molto da 
insegnare a tante realtà, 
compreso il Lodigiano


